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Erano rimasti senza casa dopo lo sfratto 

Requisito a Pisa il Residence 
Vi alloggeranno 45 famiglie 

Tutti i partiti hanno approvato l'operato della giunta e datò il mandato al sindaco per la requisizione - Un provvedimento 
straordinario che al di là della contingenza non può essere né generalizzato né adottato per risolvere situazioni di disagio 

PISA — Una cinquantina di 
famiglie (45 per l'esattezza) 
io mezzo alla strada per aver 
ricevuto lo sfratto. Nel « mi
gliore » dei casi alloggiate 
in scantinati o fondi di ma
gazzino, i cosiddetti alloggi 
impropri. 

Ieri mattina il consiglio 
comunale all'unanimità ha 
riconiermato che nessuna fa
miglia pisana rimarrà sen
za un tetto. Tutti 1 partiti 
hanno approvato l'operato 
della giunta in queste setti
mane ed hanno dato man
dato al sindaco di requisire 
45 alloggi per affittarli, se
condo il canone stabilito dal
la legge, alle famiglie biso
gnose. Gli appartamenti fan
no parte del complesso edi
lizio di via del Brennero, il 
Residence 2000. Non è stata 
una decisione presa a cuor 
leggero. 

A questo atto «estremo e 
di emergenza » il consiglio 
comunale ha dovuto far ri
corso dopo che tutti i ten
tativi di persuasione si era
no scontrati con l'assoluta 
insensibilità delle immobilia
ri. La situazione era ormai 
diventata insostenibile e le 
famiglie senza tetto rischia
vano di rimanere in balia di 
se stesse. L'ente locale, la 
istituzione, non poteva per
mettere che questo accades
se. In questo atteggiamento 
la giunta comunale è stata 
sostenuta dal voto favore
vole di tutti 1 gruppi presen
ti in consiglio comunale. 

Fino all'ultimo si è cercato 
In tutti i modi di evitare que
sta misura che, come hanno 
ripetuto tutti gli intervenu
ti in consiglio. « non risolve 
il problema della casa a Pi
sa ». Ieri mattina il sindaco 
aveva invitato nuovamente i 
rappresentanti della società 
immobiliare proprietaria del 
« Residence 2000 » per un 
nuovo incontro. -

Ai legali della società la 
giunta ha nuovamente chie
sto di affittare gli alloggi 
fornendo anche garanzie che 
le famiglie avrebbero paga
to l'affitto al prezzo del
l'equo canone. Alla proprie
tà la giunta ha tinche illu
strato le iniziative svolte in 
queste ultime settimane, 

Un progetto che, se andas
se in porto, potrebbe inte
ressare direttamente la pro
prietà del « Residence 2000 ». 
Ma anche questa volta la 
proprietà si è chiusa a ric
cio. La risposta dei legali 

ha avuto un netto sapore 
ricattatorio: « Se le cose 
stanno così — hanno detto 
in sostanza — la proprietà 
dichiara fallimento e mette 
in liquidazione il « Residen
ce ». La giunta e tutti i 
gruppi consiliari hanno quin
di deciso di proseguire lun
go la strada prestabilita. 

Ieri pomeriggio il sindaco, 
accompagnato da alcuni as-

! sessori e dai vigili urbani, 
si è recato al « Residence 
2000» per la presa di posses
so ufficiale degli apparta
menti. Gli alloggi sono sta
ti consegnati a 43 famiglie 
comprese nella graduatoria 
che è stata composta all'una
nimità dall'apposita commis
sione consiliare della quale 
facevano parte oltre che 
tutti i capi gruppo, anche i 
rappresentanti dei sindacati 
unitari, del SUNIA e del
l'Unione Inquilini. 

Nella prima mattinata di 
ieri si era riunito brevemen
te il consiglio comunale che 
ha ribadito l'impegno di una 

azione di ampio respiro del 
comune per sbloccare il mer
cato degli affitti. 

Questa volontà è ' espres
sa nella stessa delibera di 
requisizione dove si sottoli
nea che « la via della requi
sizione, al di là della grave 
contingenza, non può esse
re né generalizzata ne adot
tata per risolvere situazioni 
di disagio presenti in modo 
esteso nella città, il consi
glio comunale riconferma al
tresì che. anche nell'attuale 
circostanza in cui l'applica
zione diviene inevitabile, la 
requisizione non possa es
sere rivolta verso piccole 
proprietà o edifìci appena co
struiti da imprese del setto
re e ciò per II rispetto dei 
principi costituzionali sulla 
proprietà e per non turbare 
attività economiche di gran
de rilievo nella città: il con
siglio comunale ribadisce 
inoltre il proprio netto dis
senso da iniziative come 
quella dell'autonoma occu
pazione di case vuote ». 

E' il socialista Claudio Asta 

Eletto il nuovo presidente 
della provincia di Grosseto 

GROSSETO — Il compa
gno Claudio Asta del PSI 
è il nuovo presidente del
la Amministrazione Pro
vinciale di Grosseto. 

L'elezione è avvenuta 
venerdì pomeriggio in oc
casione della riunione dei 
consiglio provinciale. 11 
compagno Asta sostituisce 
Luciano Giorgi, candidato 
socialista alla Camera dei 
deputati per le elezioni del 
!J e 4 giugno. 

Nel quadro della ristrut
turazione il consiglio pro
vinciale ha eletto in giun
ta come assessore alla 

sanità il compagno Anto
nio Palandri in sostituzio
ne del compagno Vincenzo 
Ciafè che è andato a svol
gere la sua attività di me
dico nel Mozambico. 

Il consiglio provinciale 
ha successivamente deciso 
con il voto del PCI. PSI 
PSDI e PRI e con l'a
stensione della DC di dare 
mandato alla giunta di 
chiedere il rilevamento 
della società di gestione 
della ferrovia Campiano -
Boccheggiano - Casone di 
Scarlino 

Dopo la sentenza della Corte d'Appello di Firenze 

Crollano le montature di Bibbona 
Assolti con formula piena i compagni Maria Dora e Leo Calamassi - La questione 
Borgherello risulta perfettamente legittima sia sul piano amministrativo che legale 

La Corte di Appello di Fi
renze ha messo la parola fi
ne ad anni di campagne de
nigratorie contro gli ammi
nistratori del Comune di Bib
bona. 

Si è infatti concluso il pro
cesso presso la Corte di Ap
pello di Firenze contro i 
compagni Mario Darà e Leo 
Calamassi e contro il Geo
metra Santucci, con la pres
soché totale demolizione del
la speculazione inscenata 
dai fascisti e dagli agrari 
della zona. E' di particolare 
significato die la questione 
Borgherello, al forte di Bib
bona, sia risultata perfetta
mente legittima da ogni pun

to di vista amministrativo e 
legale. 

L'appello trovava la sua 
origine da una sentenza del 
tribunale di Livorno dell'ot
tobre 78 con la quale già 
era stata fatta giustizia sul
la incredibile montagna di 
accuse mosse dai compagni 
amministratori di Bibbona 
dall'oli. Niccolai e dal gior
nale missino « Il Machiavel
li ». ma che aveva condan
nato Darà alla pena di 1 
anno e 8 mesi per corruzio
ne e Calamassi alla pena di 
4 mesi per interessi privati 
in atti di ufficio. 

Inoltre Darà e Calamassi 
erano stati assolti per insuf
ficienza di prove dall'accusa 

di interesse privato nell'af
fare Borgherello, il primo, 
e di concussione, il secondo. 
La Corte di Appello ha in
vece assolto con formula pie
na il compagno Darà dal
l'avere avuto un interesse 
personale nella questione di 
Borgherello, ed ha ugualmen
te assolto con formula pie
na il compagno Calamassi 
dall'accusa di concussione in 
danno di un ben noto perso
naggio di Bibbona, Cardino 
Rossi Ciampolini e dall'accu
sa di interesse privato in 
atti di ufficio. 

Sono state perciò respinte 
completamente le richieste 
che il Procuratore Generale 
della Repubblica di Firenze 

aveva formulato sia durante 
l'istruttoria del processo e sia 
nei motivi di appello con
tro la sentenza del tribuna
le di Livorno. E' restata so
lo l'accusa di corruzione 
contro il compagno Darà 
originata da due assegni di 
mezzo milione sottoscritti da 
un esercente per la stampa 
comunista. 

Sono state quindi accolte 
quasi del tutto le richieste 
della difesa sostenute dagli 
Avvocati Bassano di Livorno 
e Carrozzo di Bari per Da
rà, da I^na di Firenze e 
Papino di Livorno per Ca
lamassi e Ducei di Firenze 
e Cartei di Livorno per San
tucci. 

La proposta della giunta definitivamente approvata 

In maggio a Viareggio molte deleghe 
passano ai consigli circoscrizionali 

A colloquio con i presidenti delle circoscrizioni sui passi compiuti e sui problemi che incontra questo complesso processo 

Entrerà in funzione etiti o 
maggio la proposta di dele
ga di funzioni ai consigli 
circoscrizionali approvata dal
la giunta nella seduta del 
gennaio 1979 e definitivamen
te ratificata in concomitan
za con l'approvazione del bi
lancio '79. Ciò comporterà, 
nell'Immediato, il decentra
mento negli uffici dei consi
gli circoscrizionali di un se
gretario e di un applicato, 
oltre ad un numero, propor
zionato alla popolazione di o-
gni singolo quartiere, di vi
gili urbani. 

Il progetto di riorganizza
zione di tutta la macchina 
amministrativa comunale eb
be inizio nel luglio dello scor
so anno con l'approvazione d: 
un nuovo regolamento dei 
Consigli Circoscrizionali, de
libera che fu votata da tutti 
I partiti, con '.'eccezione, 
scontata, del movimento so
ciale. Già questo rcgolaimn-
to prevedeva la presenza di 
un applicato accanto al pre
sidente della circoscrizione. 
o'.tre a precisare le funzioni 
consultive ma anche e soprat
tutto deliberative, attribuite 
• i consigli. II passo per pen
sare in modo diverso la strut
tura amministrativa del co
mune era cosi stato fatto. 

Fra neanche un mese, inve
ce. entreranno In vigore le 
deleghe. Questo comporterà 
un ulteriore sforzo di ade
guamento da parte del pa 
lazzo Comunale ad una real
tà che in questi sette mesi 
ha cercato di farsi spazio con 
non poca fatica. Rientrerà 
nella giurisdizione dei consi
gli la manutenzione delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
dei locali e delle attrezzature 
sportive, dì tutte le aree verdi 
presenti nel quartiere. Saran
no le circoscrizioni a dover 

direttamente controllare la 
gestione e indicare la desti
nazione e l'utilizzo degli im
mobili e delle aree sopraci-
tate. 

Anche rispetto alle iniziati
ve culturali e a tutte le atti
vità ricreative che potranno 
svolgersi nell'ambito del loro 
territorio, i consigli di circo
scrizione avranno piena au
tonomia di decisione. 

Ma per meglio preseuta.-e 
la situazione politica e am
ministrativa che caratterizza 
la realtà del decentramento 
a Viareggio, è opportuno in
terpellare chi, quotidiana
mente. con questa realtà ?i 
misura. Ci siamo rivolti ai 
presidenti delle circoscrizio
ni, ognuno dei quali rappre
senta una differente forza pò 
litica. 

Mario Del Chiaro, comuni
sta presidente della circoscri
zione n. 5. meglio detta « la 
periferia » In quanto com
prende la zona più esterna e 
più popolare di Viareggio, af
fronta di petto le novità che 
il regolamento, e poi le de-

- ! 

leghe, hanno introdotto nel 
rapporto fra amministra zio 
ne comunale e consigli. «Si
curamente — dice Del Chia
ro — abbiamo conquistato 
maggior peso agli occhi del
l'amministrazione, le nostre 
richieste che prima veniva
no pressoché ignorate, oggi 
con qualche difficoltà sono 
rispettate, anche nei loro 
tempi di realizzazione- La pe
riferia. da sempre abbandona
ta. sta riconquistando uno 
spazio nella memoria degli 
amministratori e soprattutto 
in quella degli impiegati e dei 
tecnici. Questo ha signifi
cato un repentino recupe
ro della fiducia nei confron
ti dell'amministrazione 

Il consiglio di circoscrizione 
è diventato un punto di rife
rimento per quella gente che 
deve lottare quotidianamen
te contro difficoltà enormi 
come per esempio la ricerca 
di un alloggio. In questo 
quartiere molto alto è stato 
negli ultimi auni l'incremen
to dell'edilizia popolare. Le 
baracche ai margini del 

Porto sono state demoli
te e le famiglie che le abi
tavano ospitate In case del
lo IACP. Sicuramente un 
salto di qualità è stato com
piuto, soprattutto sul piano 
della responsabilizzazione de'.-

! la gente: il patrimonio pub
blico ad esempio, viene mag
giormente rispettato. « Si può 
parlare quindi — continua 
Del Chiaro — di una risposta 
positiva a livello politico al-
ìe nostre esigenze, ma quel
la che ancora difetta, perden
do dei colpi, è la macchina 
comunale che per la sua in
nata farraginosità, per i suoi 
strani meccanismi burocrati
ci non risponde ai bi
sogni di un effettivo decen
tramento. Non si riesce a ge
stire e coordinare il persona
le sballottato da un assesso
rato all'altro, che finisce poi 
per tralasciare i lavori richie
sti dalla circoscrizione ». 

Ario Papi, socialista, presi
dente della Circoscrizicne 
Darsena dice: «Con le dele
ghe molti perderanno poteri 

I effettivi di controllo. In alcu

ne stanze del palazzo Comu
nale è ancora ignorata l'esi
stenza dei consigli di circo
scrizione e quando chiediamo 
di accedervi gli impiegati ci 
prendono per intrusi che vo
gliono ficcare il naso in que
stioni che fino ad ora sono 
state solo di loro competen
za». «Comunque — subito pre
cisa Papi — sono convinto che 
piano piano, insistendo, an
che con la sola nostra pre
senza, qualcosa si potrà ot
tenere dalla amministra
zione ». 

Anche Todaro. repubblica
no, presidente del quartiere 
Centro è di questo parere. In
troduce però un nuovo ele
mento di riflessione. « Duran
te tutti questi mesi una cosa 
è subito balzata agli occhi: 
'T difficoltà di mobilitare 1' 
interesse della gente su que
stioni anche molto particola
ri legate alla vita del quartie
re. Credo che ciò sia da attri
buire al mancato decentra
mento di poteri reali, cosi la 
sfiducia in questi organismi 
che noi presiediamo aumen
ta ». 

Al termine di questo con
fronto però tutti i presiden
ti si trovano d'accordo su due 
questioni. Primo: il decentra
mento non si può attuare in 
poco tempo, ma il proces
so sarà lungo e faticoso. Se
condo: le deleghe di funzioni 
non vanno intese in maniera 
burocratica, in questo modo 
il rischio che si corre è quel
lo di formalizzare l'attività 
del consiglio limitandola all' 
approvazione di delibere sul
le più svariate questioni di 
ordine amministrativo senza 
riuscire a responsabilizzare 
il cittadino, coinvolgendolo 
nel governo della città. 

C. C. 

La Confindustria rifiuta da mesi di confrontarsi sulle proposte sindacali 

Scontro aperto tra due linee 
sull'occupazione nel Pisano 

Convegno CGIL-CISL-UIL nella mensa della Forest - La necessità di un controllo democratico sullo 
sviluppo • Il decentramento produttivo è la scelta prioritaria del padronato - I nodi da sciogliere 

PISA — Quale sviluppo per 
Pisa? Gli industriali di una 
fetta importante delle aziende 
pisane hanno prodotto in quo 
sti anni un proprio « model 
lo > per superare le difficoltà 
della crisi. E' la strada del 
decentramento produttivo, una 
prospettiva di sviluppo che 
trova nel lavoro non protetto 
il proprio punto di forza per 
scremare nuovi e lauti gua
dagni e per* riconquista re pò 
sizioni di potere un tempo |)er-
dute nelle fabbriche. I lavora
tori e le organizzazioni sinda
cali hanno invece un proget
to di rinascita economica dia 
metralmente opposto a quello 
padronale. 

Esso si fonda sulla program
mazione degli investimenti. 
sulla partecipazione del mo 
vimento democratico alle scel
te die determinano l'assetto 
economico. Lo scontro tra le 
due linee è aperto. La batta
glia, da poco cominciata ma 
aspra, è in corso con il riti 
novo dei contratti e con le 
vertenze territoriali, decise 
dai consigli di fabbrica. 

Questi temi sono stati di
scussi nel corso di un conve
gno provinciale organizzato a 
Pisa dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, presso la sala men
sa della ex Forest. 

* Il padronato — ha detto 
il sindacalista Giovanni Fer
rari nella relazione introdutti
va — ha individuato nell'allar
gamento del lavoro non pro
tetto ed istituzionalizzato un 
elemento fondamentale della 
sua filosofia che intende affer
mare puntando sulla divisione 
della classe operaia e ripro
ponendo la gestione autono
ma dei processi di mobilità del 
lavoro ». E' su questa linea 
che si attesta rigidamente 1' 
Unione Industriali pisana che, 
mentre continua a svolgere un 
ruolo di spettatrice indifferen
te ai drammi delle aziende in 
crisi, rifiuta da mesi di apri
re un confronto sulle richie
ste contenute nella piattafor
ma di zona dei sindacati. Que
sta intransigenza — ha affer
mato la relazione introdutti
va — deve essere battuta con 
la costruzione di un ampio 
fronte di lotta 

« A Pisa — ha detto il sin
daco Bulleri, intervenendo al 
convegno — si registra la si
tuazione occupazionale più 
difficile clie nel resto della 
provincia. Siamo anche in pre
senza di pericoli di decaden
za — ha aggiunto il sindaco 
— anche se per ora sono stati 
allontanati dalle grandi lotte 
sviluppatesi in città ». 

ba crisi di governo, l'avvio 
della campagna elettorale 
hanno reso più difficile la so 
luzione di alcuni grossi proble
mi cittadini. E' il caso della 
Richard Ginori e della Forest, 
due aziende che rischiano da 
un momento all'altro di far 
aumentare enormemente il 
numero dei disoccupati pisani. 
le cui sorti sono legate a dop
pio filo alle decisioni del go
verno centrale. Il sindaco ha 
ricordato anche i programmi 
dell'amministrazione connina 
le per esercitare un controllo 
democratico sullo sviluppo 
economico. 

« In questo senso — ha det
to Bulleri — è necessario an
dare ad una verifica comples
siva sui programmi della 
Piaggio ». 

Alla caduta verticale dell'oc
cupazione nel capoluogo — ha 
detto in sostanza il rappresen
tante del PSI. Carloppi — si 
può porre un freno attraverso 

MOBILI 
ARREDAMENTI 

rcJtòfìrU 
Via F. Pera 50 - Tel. 405054 

LIVORNO 

ARMADI GUARDAROBA 

CAMERE PER RAGAZZI 

La contrattazione con la Piag 
gio: il grande stabilimento me
talmeccanico deve consolida
re le sue dimensioni a Ponte-
dera ed aumentare i |>o.sti di 
lavoro nelle fabbriche di Pisa. 
Sulla necessità di una precisa 
volontà politica nazionale che 
permetta una reale program
mazione delle scelte economi 
che ha centrato il suo inter 
vento anche l'onorevole Ber 
nardini parlando a nome dei 
comunisti pisani. 

« In verità — ha detto Ber
nardini — si sta cercando di 
rimettere in moto certi meto 
di di rifinaiiziamento a piog
gia alle imprese che già han
no dato frutti velenosi |>er ]a 
nostra economia. In questo 
modo — ha aggiunto Bernardi
ni - si intende vanificare il 
significato di importanti leggi 
di programmazione approvate 
nell'ultima legislatura dal Pai-
lamento >>. 

a. I. 

La federazione pistoiese del PCI , 
il Comitato Provinciale « Amici de 
l'Unità i ricordano che il 2 5 apri
le ricorre il primo anniversario 
della scomparsa del compagno At
to Gebbani della sezione di Capo-
strada. 

Iscrittosi al partito fin dal 1 9 1 3 . 
per la sua militanza attiva nel 
partito e nel sindacato subì vai e 
persecuzioni; diffusore instancabile 
de l 'Unità e di tutts la stampe 
comunista si distinse per le sue 
capacita orgonizzative anche negli 
anni più difficili della guerra 
fredda. 

RICORDI 
I l male lo stroncò, proprio ne'-

l'adempimento del suo impegno 
politico, mentre diffondeva l'Uni
tà. La moglie, • la figlia t i pa
renti tutti per ricordarlo con im
mutato affetto a quanti lo conob
bero e stimarono hanno sotto-
scr tto a favore del Bsr Sport di 

Maestripicri un abbonamento an
nuo a l 'Unita. 

i In memoria de: compagno Cor-
| rado Gherardi della sezione d 
i La'ono di P . S J , nell'anniversario 
I de la morte, la moglie sottoscrive 

ventimila 
naie. 

lire per il nostro g or-

Ricorre oggi il ventesimo an
niversario -della scomparsa del 
compagno Guido Monti di Pisa. 
la mogi e e i figli nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivo
no trentamila lire per la stampa 
comunista. 

* A * 

Nel quarto anniversano della 
scomparsa de, compagno Pompilio 
M.cheleiti di San Frediano a Set
t imo, Pisa, la moglie Gina e la 
figlia Derno sottoscrivono d e e mi
la lire pei il nostro giorlia!*. 

> - * * * * & t 
i 
ì villaggio 

1 

I emilio 
I 
I 
I 
I 
IH VILLAGGIO 

EMILIO 

I 
I 
I 
I per il riposo 
• e la tranquillità 

NUOVA ZONA RESIDENZIALE 

per la tua casa ! 

per il prezzo 

la pineta 
- . f i . - - /s. 

LIVORNO 
UNA CASA PER TUTTI 

L/iOTBEaWGGWRE > > 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Contìnua l'e<cezionale svendita 
DELLA 

Din, CI POLLI CERAMICHE 
50.000 METRI QUADRI DI PAVIMENTI E 

RIVESTIMENTI A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

-Alcuni esempi: 
20 x 20 da pavimenti 
20 x 30 da pavimenti monocottura 
20 x 20 da rivestimento 
30 x 30 da pavimento offerta speciale 1' scelta 
30 x 30 da pavimento offerta speciale 2' scelta 
20 x 25 da rivestimento offerta speciale 1* scelta 
20 x 25 da rivestimento offerta speciale 2' scelta 
25 x 25 da pavimento decoro 

2.750 
3.M0 
2.100 
7.000 
4.090 
7.000 
4.000 
3. 

Parquet aframosia tavolette 1" scelta al mq. 13.500 
Sanitari 5 pezzi bianchi 51.000 
Vasche da bagno 170x70 bianche 29.500 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca 38.400 
Completo accessori da bagno in cristallo 19.000 

I SEGUENTI PREZZI SONO VALIDI FINO AL 31 MAGGIO 1979 

Accessori da bagno, caminetti, 
fino ad esaurimento 
a prezzi di fabbrica 

VEDERE PER CREDEÌÌ, 
APERTI ANCHE IL SABATO 

O POLLI CERAMICHE 
Via PIAVE, 21 - FORNACETTE (PISA) 


